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Michel Platini, campione e personaggio, estrinseca le sue prime impressioni sul campionato italiano 

«Il vostro calcio non mi diverte 
C'è poca fantasia e troppi schemi» 

«In Francia facevo quello che volevo. Ora devo imparare tante cose nuove» - «La Juventus è soltanto al 60%» - «Bonick? Aspettate» 

MILANO — Scusi, mon-
slcur, che le pare del calcio 
Italiano? Lu domanda è di 
quelle da 10 milioni, col ri* 
schlo di pestare 1 piedi ad un 
pubblico che si sente «mon­
diale». La risposta è taglien­
te, senza sfumature tattiche: 
•Inutile aspettarsi In un 
campionato come questo 
dello spettacolo. In compen­
so quello italiano è un modo 
di giocare molto difficile per 
noi calciatori. SI possono fa­
re delle brutte figure». 

Per dare un giudizio tanto 
drastico a Michel Platini so­
no bastate un palo di setti­
mane di calcio ufficiale sul 
nostri campi. Lo stesso tem­
po gli è bastatato per diven­
tare «cervello» della Juve-
«monstre» e cortegglatissimo 
personaggio per gli appunta­
menti extracalclstlcl. Il cam-
filone francese ha un fascino 
utto latino, non ha messo 

nemmeno per un attimo gli 
abiti dell'ultimo arrivato, e 11 
rimpianto «Re Sole» del cal­
cio francese si muove con la 
sicurezza di aver ammaliato 
con un'unica stoccata l'Av­
vocato, la «vecchia signora» e 
molti altri. 

Cosi l'altra sera a Monza 
ha concesso la sua elegante 
presenzaper un quarto d'ora 
al Gran Gala di «Radio Mon­
tecarlo», giusto il tempo ne­
cessario per ritirare fi pre­
mio quale «miglior straniero 
del campionato» e questo do­

po due sole domeniche. Il 
fatto che poi il suo nome sia 
stato inventato d'urgenza 

f»er sostituire d'un sol colpo 
utta la nazionale «mondia­

le» impegnata in altri festeg­
giamenti non fa che dimo­
strare Il successo personale 
del campione francese in fat­
to di pubbliche relazioni. 

Il sorriso non gli manca, e 
a quanto pare nemmeno la 
franchezza. Così non ha esi­
tato a chiarire perché II cal­
cio italiano non diverta. 

— «Tutto è ingabbiato — 
ha detto — In schemi rigidi, 
ogni giocatore ha compiti 
molto precisi. Due giocatori 
davanti, uno a fianco e così 
via. E guai a sbagliare, In 
Francia si gioca in modo di­
verso. Io poi facevo sempli­
cemente quello che volevo. 
Comunque anche per tutti 
gli altri c'è molta libertà». 

— Da questo problema di 
ambientamento dipendono 
le difficoltà della Juve? 

— «Vedete la Juventus è 
attualmente al 61,5% della 
sua forza. Sapete perché? 
Perché a centrocampo, dove 
si decide tutto, ci sono due 
giocatori nuovi. Dobbiamo 
ambientarci, imparare tutto, 
abitudini dei compagni, au­
tomatismi negli scambi, tut­
to». 

— Dicono che lei assoml-
§lla un po' a Rivera e un po' a 

chiaffino... 
— «Ma, non saprei. Schiaf­

fino non l'ho mal visto, di Ri­
vera so solo che giocava nel 
mio stesso ruolo». 

— Nel calcio sta tornando 

l'epoca del regista? 
— «Le mode cambiano 

perché cambiano le caratte­
ristiche del giocatori. Quan­
do non c'erano grandi registi 
era più importante il colletti­
vo. Oggi ci sono più giocatori 
che sanno giocare bene e in 
futuro aumenteranno». 

— È vero che è lei che diri­
ge nella Juve? 

— «L'allenatore è Trapat-
toni». 

— Si dice che lei vada 
spesso a casa dell'Avvocato... 

— «No, perché non ho l'eli­
cottero». 

In una Intervista alla TV 
francese si è premurato di 
far sapere che ogni domeni­
ca mattina Agnelli Io saluta 
per telefono, forse per tenere 
alto un prestigio a cui pare 
tener molto. Come al ruolo di 
un leader. Basta sentire talu­
ne risposte sul compagni. 

— Che dice di Bonlèk? 
— «Zibi ha un fisico forte, 

ha bisogno di una lunga pre­
parazione e di tempo. Del re­
sto per capire il calcio ci vuo­
le del tempo. Per dare un 
giudizio sul veri valori di 
questo campionato bisogna 
aspettare ancora molto*. 

— Anche per t gol di Ros­
si? 

— «Paolo segnerà domeni­
ca a Verona». 

— E per le sue punizioni 
famose? 

— «Finora non ci sono sta­
te date. Nessuno fa falli con­
tro di noi vicino all'area. A 
me, però, non displace, per­
ché intanto non ne sbaglio e 
resta la fama». 

Gianni Piva 

PLATINI (a destra) con PAOLO ROSSI 

Campionato 
d'Europa con 

Inghilterra 
e con 

Olanda 
quasi nuove 

Gli echi del «Mundial» non si sono ancora spenti ed ecco che già 
8Ì profilano gli impegni per il campionato d'Europa. Oggi sono in 

1)rogramma cinque partite. Eccole: gruppo due (a Helsinki) Fin-
andia-Portogallo; gruppo tre (a Copenaghen) Danimarca-Inghil­

terra; gruppo quattro (a Swansea) Galles-Norvegia; gruppo sei (a 
Vienna) Austria-Albania; gruppo sette (a Rotterdam) Olanda-Ei-
re. 

L'interesse degli osservatori è puntato soprattutto sulla quasi 
nuova Inghilterra e sulla rinnovata Olanda. Per entrambe la neces­
sità di vincere, contro avversari non propriamente formidabili ma 
sicuramente imprevedibili. Ed Enzo Bearzot, a proposito di Dani­
marca, ne sa qualcosa. L'interesse degli spettatori è puntato anche 
su Monaco di Baviera dove la Germania Federale, ancora sotto 
choc dopo la batosta subita a Madrid nella finale del «Mundial» 
con gli azzurri,sarà impegnata in amichevole con lo scorbutico 
Belgio di Guy This. Anche qui necessità di vincere: Derwall ha 
bisogno di capire se c'è crisi e se c'è a che punto sia. In programma 
anche Waterschei-Red Boys (Coppa Coppe) e Hajduk-Zurrieq, 
Shamrock Rovers-Fram Reykjavik (Coppa Uefa). 

Il sen. Canetti ribadisce che l'emendamento del PCI al decreto governativo è giusto 

Contenere con un tetto ìl prezzo dei popolari 
ROMA — In merito al problema, del prezzi 
popolari del calcio e all'emendamento in pro­
posito presentato dai comunisti al Senato, ìl 
compagno Nedo Canetti, responsabile del 
gruppo sport del PCI, ci ha dichiarato: »Al 
momento dell'emanazione del decretO'legge 
n. 495 del 4 agosto scorso, che dava la possibi­
lità di aumentare l prezzi del posti popolari 
negli stadi da 3.500 a 6.000 lire, annunciam­
mo Il nostro disaccordo per due motivi: per­
ché si colpiva ancora una volta la parte au­
tenticamente popolare del tifosi, e perché V 
aumento avrebbe prodotto una lievitazione 
del prezzi degli altri ordini di posti. Dichia­
rammo, nel contempo, che — sensibili al fe­

nomeno dell'aumento del costi da inflazione 
— avremmo valutato con benevola attenzio­
ne l'eventualità di un aumento più contenu­
to, attorno alle 4.500 lire. Era questa, del re­
sto, la richiesta del CONI e della Federcalcio. 

•Le nostre preoccupazioni si sono dimo­
strate fondate: approfittando della ulteriore 
popolarità conquistata dal calcio dopo la vit­
toria al "Mundial", le società hanno in ma­
niera quasi generalizzata portato i prezzi del 
popolari al massimo delle 6.000 lire. Non solo, 
ma, in qualche occasione, come a Roma, si è 
deciso addirittura di tagliare le curve e di 
farle diventare "distinti" al prezzo di lire 
9.000 e di mettere in vendita abbonamenti a 

prezzi ridotti per i ragazzi, ma senza posto a 
sedere accanto al padre. 

*A nulla sono valse le esortazioni dell'auto­
regolamentazione del ministro Signore!lo, 
del presidente del CONI, Carraro, e di quello 
della Federcalclo, Sordlllo. Da qui la nostra 
decisione di presentare un emendamento al 
decreto che stabilisce II tetto massimo del po­
polari a lire 4.500, o in via subordinata, a 
5.000. 

'Devo aggiungere che la nostra proposta 
ha trovato consensi tra gli altri gruppi parla­
mentari (in commissione si è deciso di rìdi-
scutere la questione direttamente in aula). 
Non riesco perciò a capire perché la "Gazzet­

ta" abbia scritto che li nostro emendamento 
può far saltare l'accordo sui prezzi. Intanto 
non esiste alcun accordo, ma soltanto una 
decisione unilaterale del governo; in secondo 
luogo, semmai, la nostra proposta può porta­
re ad un effettivo accordo tra forze politiche e 
gli stessi ambienti sportivi, su una linea di 
aumenti moderati e di non penalizzazione 
della parte più popolare della tifoseria. Dall' 
approvazione dell'emendamento trarrebbero 
beneficio, ne sono certo, non soltanto gli 
sportivi, ma le stesse società, che, con i prezzi 
troppo alti, potrebbero anche assistere ad 
una fuga di spettatori, poi difficilmente recu­
perabili: 

ROMA — I prezzi salati, i 
quattro spicchi dei «distinti» ri­
cavati dalle vecchie curve e gli 
abbonamenti «ridotti», hanno 
mosso le vibrate proteste dei ti­
fosi della Roma. Lettere sono 
arrivate anche al nostro giorna­
le; noi stessi abbiamo stigma­
tizzato questo stato di cose. Fa­
cendoci interpreti di tale mal­
contento ci siamo rivolti alla 
Roma, precisamente al dott. 
Gilberto Viti, segretario della 
società, per capire come stanno 
esattamente le cose. 

I tifosi sostengono che il for­
te aumento dei prezzi finirà per 
disamorare i giovani allo spet­
tacolo calcistico. Cosa ne pen­
sa? 

•Come paragone non debbo­
no prendere i prezzi della par­
tita con l'Ipsicich. Contro il 
Verona, cioè in campionato, si 
saranno accorti che i prezzi 
per i •popolari- (distinti e cur­
ve), erano più bassi: 7000 e 
5000 lire. Noi comunque siamo 
d'accordo con i suggerimenti 
della Lega e del CONI per 
quanto riguarda le curve, e 
cioè 4500-5000 lire. Voglio però 
precisare che i prezzi degli al­
tri posti sono rimasti presso­
ché invariati. Quanto al disa­
more dei giovani non credo che 
influiranno in modo determi-

Roma: scomparirà ogni disagio 
col computer; curve a 4500 lire 

Il segretario della società, dott. Viti, ci parla dei prezzi, dei «distinti», degli «abbonamen­
ti ridotti» - Abolire il «fenomeno borbonico» delle pseudotessere della Monte Mario 

nante i prezzi: noi abbiamo 
messo a toro disposizione 3500 
tessere di curva a prezzi ridotti 
per ragazzi fino ai 16 anni. Co­
stano 24 mila lire e permettono 
di assistere a tutte le gare in 
casa della Roma-, 

La ristrutturazione del-
r«OHmpico» ha creato, per vo­
lere di Roma e Lazio e con l'as­
senso del CONI, gli spicchi dei 
•distinti» per ì quali la visuale è 
rimasta quella delle vecchie 
curve, dove però si paga di più. 
Cos'èche hanno di diverso da 
giustificare tale aumento? 

•Di diverso non hanno nien­
te, salvo che tale divisione è 
stata ottenuta per ragioni di 
ordine pubblico. La gente si ac­
calca di meno, quindi si riscal­
dano meno gli animi. La diffe­
renza poi è di soltanto 
1000-2000 lire. Inoltre 

l' "Olimpico" era l'unico stadio 
in Italia dove i "popolari" rap­
presentavano il 58% dei posti 
disponibili. Per legge (quindi 
anche per ragioni di ordine 
pubblico), la percentuale deve 
essere del 40%. Ecco perciò la 
creazione dei quattro spicchi 
dei "d'istinti".. 

Quindi il dott. Viti puntua­
lizza ulteriormente il concetto: 

• Vorrei sottolineare che il 
presidente Viola da 3 anni si 
batteva per assicurare posti 
seduti a tutti, curve comprese. 
Abbiamo perso quasi 10.000 
posti con la ristrutturazione, 
quindi non parlerei di specula­
zione, perché l'incasso dei "di­
stinti" ci ripaga soltanto in 
parte degli introiti persi con i 
10.000 posti in meno. Ma tengo 
ad insistere sull'aspetto della 
sicurezza: la morte di Paparel-
li è stata determinante in que­

sto senso, permettendoci di fa­
re pressione sul CONI: 

I club indipendenti parlano 
di comportamento scorretto a 
proposito degli «abbonamenti 
ridotti». Sostengono che i padri 
sono costretti a tenersi i figli 
sulle ginocchia, mentre hanno 
pagato per loro un abbonamen­
to ridotto. Cosa ci può dire al 
riguardo? 

•Intanto chiariamo cosa si 
intende per "ridotti". Noi ci 
atteniamo alle norme che rego­
lano l'attività dei pubblici 
spettacoli: i ragazzi di statura 
fino a un metro entrano gratis; 
fino a un metro e mezzo paga­
no metà biglietto: quelli al di 
sopra del metro e mezzo paga­
no per intero. Quanto alle la­
mentele (in parte giustificate) 
per il disagio che deriva dal do­
versi tenere i propri figli sulle 

ristrutturazione le curve sono 
diventate più pericolose quan­
to a eventuali invasioni di cam­
po? 

•Sì, ha ragione. Avendole e-
levate per permettere una mi­
gliore visuale, la profondità del 
fossato si è alquanto ridotta. Il 
CONI, per ovviare all'inconve­
niente, si è impegnato a erige­
re una barriera di vetro alta un 
metro e mezzo. I lavori dovreb­
bero venire completati entro la 
fine di ottobre'. 

In chiusura il dott. Viti ha 
voluto intrattenerci su un altro 
aspetto della questione, da lui 
definito «fenomeno borbonico*. 
-Al prefetto — dice Viti — è 
stato fatto presente che la Tri­
buna Monte Alano dispone di 
10.000 posti. Ebbene, ogni do­
menica vi accedono altre 4000 
persone con pseudo tessere di 
favore rilasciate da enti i più 
disparati. Non essendoci al ri­
guardo una normativa precisa 
(una lacunosa legge risale al 
1930), l'abuso è di cesa. La so­
cietà non può effettuare alcun 
controllo e quindi non può evi­
tare tali abusi. Questa sarà 
una battaglia che richiederà la 
collaborazione delle autorità 
politiche e sportive, affinché lo 
sconcio abbia termine-. 

g. a. 

L'Italia è un Paese libero, do­
ve tutti possono dire quello che 
vogliono, persino Pietro Longo 
e Indro Montanelli Però non si 
può parlare male di Garibaldi. 
Alle volte mi chiedo che mise­
revole fine abbiano fatto i miei 
coetanei napoletani di mezzo 
secolo fa, che quando andai ad 
abitare a Napoli mi chiamava­
no »'o francese* perché arrivavo 
dal nord e avevano adattato al­
la marcia dei bersaglieri delle 
parole le quali dicevano — per 
la parte che si può riferire — 
•Garibaldi è 'gghiuto 'a guerra e 
ha pigliato 'na palla» e qui la 
parte riferibile termina, perché 
la ferita riportata sull'Aspro­
monte veniva collocata un me­
tro più in alto e le parole ag­
giungevano che per Garibaldi 
era stata una sensazióne piace­
volissima. Che mi chiamassero 
t'o francese» non mi turbava, 
ma che dicessero di quelle cose 
disdicevoti di Garibaldi mi of­
fendeva profondamenta: anche 
per ma non stava bene parlare 

Quando non si 
può parlar 

male di Garibaldi 
male del biondo eroe. Solo dopo 
ho scoperto (il primato cultura­
le del sud è innegabile) che l'I­
talia è piena di Garibaldi e che 
di Garibaldi si può parlare male 
solo a patto ai essere Vittorio 
Emanuele II o Cavour. Avete 
presente il caso Fascerei ? È uno 
che ha parlato male di Garibal­
di senza esaere Vittorio Ema­
nuele. Il Garibaldi di turno è 
Enzo Bearzot, quello che ha u-
nifìcato l'Italia passando per 
Madrid. I nostri lettori sanno 
che noi — in queste pagine — 
non siamo mai stati accesa­
mente ostiti m Bamttot: lo ab­
biamo criticato «sa abbiamo 
anche sempre detto che kii do­
veva lavorare con quello che 

passava il convento calcistico i-
taliano. Non abbiamo mai pen­
sato che se in stazione c'era un 
binario morto /'aveva ucciso 
lui. 

Quindi non ci sentiamo di 
condividere i termini con i qua­
li l'allenatore del Varese aveva 
criticato il commissario tecnico 
della nazionale; ma non ci sen­
tiamo nemmeno di condividere 
la decisione delle autorità di-
aciptinari del calcio di squalifi­
care Fascettl O meglio: ci po­
trebbe anche andare bene la 
aqualifica a Fascttti se contem -
poraneamente fossero stati 
squalificati anche l'aw. Sordil-
lo e fon. Matarrese che hanno 
detto la stata* cose solo con più 

grazia, come appunto si addice 
ad un avvocato ed ad un onore­
vole democristiano. Ma a loro 
due nessuno ha mosso rimpro­
veri appunto in base alla consi­
derazione che di Garibaldi pos­
sono parlare male solo Vittorio 
Emanuele Sordillo e Camillo 
Benso Matarrese; invece Fa-
scetti è uno dei Mille che deve 
tacere sennò lo consegnano, 

Il fatto è — c'è stato spiegato 
dal compilatore della sentenza, 
dottor D'Alessio, all'ultimo 
processo del lunedì — che Fa­
acetti quelle cose le aveva dette 
prima dei Mondiali e le aveva 
ripetute dopo: cioè «aveva rei­
terato la colpa» mentre invece 
Vittorio Emanuele e Cavour a-
vevano detto che Garibaldi era 
un pirla prima dello sbarco di 
Marsala e un eroe dopo: Bear­
zot era una bestia a Vigo e un 
genio a Barcellona. 

Tra Sordillo, Matarrese e Fa-
scatti — scusate — la persona 
più seria ci sembra l'allenatore 
del Varese. 

kim 

ginocchia, chiarisco. I settori 
dello stadio sono in massima 
parte occupati dagli abbonati 
che di anno in anno rinnovano 
l'abbonamento. Non possiamo 
perciò concedere ai ragazzi un 
posto numerato accanto al ge­
nitore, vecchio abbonato, il 
quale vuol portare per la pri­
ma volta il figlio allo stadio. Se 
c'è posto in un altro settore gli 
suggeriamo quello, altrimenti 
gli permettiamo di tenerselo 
accanto. Il disagio cresce nel 
momento in cui si verifica il 
pienone. Risolveremo il proble­
ma con l'installazione di un 
computer che presenteremo 
domani (oggi pe/ chi legge, 
n.d.r.) alla stampa. Alla richie­
sta dell'abbonato il computer 
fornirà, attraverso la visualiz­
zazione, i dati dei vari settori ». 

Vi siete resi conto che con la 

Brevi 
f> a*PICA — Diootto cavaHi sono annunciati partenti ne! premo Traghetto, m 
programma venerdì ned Ippodromo deOe Capanneffe m Roma e prescelto come 
corsa Tris di questa settimana Ecco d campo- Premio Traghetto (L 
20.000.000. handicap ad invito, m 16O0. pista piccola) Silver Lord 60 . H»gh 
Score 5 9 ! * . FruHc 57 . S* Macbeth 56'4 . Jessamme 56 . Rrfte Pencuch 55V4. 
Duca Del Roero 55Vi. Mertot 54 t t . Beidate Ruter 53 . Hafcna Umbra 5 1 » . 
Sprmg Hicfcey 52 . Retfpano 5 1 . Debo 50VJ. Just a Moment 49 . Sabassano 
4 8 . Tutta 46Vi . Toujours 43 , Roman Palace 45 Nessun rapporto di scuderia. 

• C O M — B Constgfio Nazionale del CONI ha ratificato all'unanimità la nomina 
di Mano Pescante a commissario straordinario detta federazione italiana nuoto 
per tre mesi. Pescante dovrà convocare r assemblea federale entro il 19 ottobre. 
• CALCIO — Franco Baresi e Battisti™ non si cedono. Questo 1 senso dì un 
comunicato diffuso oggi dai M4an, nel quale — senza far* i norm dei laccatori 
— si smentisce che siano m corso le asserite trattative per eventuali cessioni di 
Baresi «Ha Sampdona e Battisti™ all'Udinese. «Tutte le voci — afferma la 
società — apparse m questi giorni suda stampa, inerenti a trattative «n corso o 
ipotizzate neBe qua* s» f a il nome di gocaton titolari affidati alla guida deTallena­
tore «gnor Dario Castsgner. debbono considerarsi totalmente pnve di fonda­
mento. ti M4an non ha alcuna «Hennone di privarsi del'apporto dei suoi migliori 
elementi n Milan — conclude •) comunicato — potrà invece tenere «ì conside­
razione a cessione temporanea di qualche giovane non titolare, per consentre 
sto stesso giocatore di ameenre la propria esperienza» 
• PALLAVOLO — Grane ad una maiuscola prova la nazionale femminee ha 
•confitto r Argentina e nello stesso tempo ha conquistato i passaporto per le 
fmaft dal 13' al 16' posto dei campionati del mondo che ai svolgeranno da 
venerdì a sabato a Arequpa in Perù 

All'ospedale 
di Bologna 
migliorano 
ancora le ,. 

condizioni 
di Graziano 
Rossi: ora 
reagisce 

agli stimoli 

BOLOGNA — Il pilota della 
Yamaha Graziano Rossi, 
gravemente infortunatosi In 
una caduta sulla pista di I-
mola domenica scorsa du­
rante la prova della classe 
500 del Campionato Italiano 
di motociclismo, è ancora 
sotto prognosi riservata, ma 
le sue condizioni continuano 
a migliorare notevdlmente 
facendo sperare in una con­
clusione positiva. 

Ricoverato all'ospedale 
Belluria di Bologna il pilota 
ha trascorso una notte favo­
revole rispetto a quella pre­
cedente, assistito dalla mo­
glie e dal padre. 

Il professor Carlo Bollini, 
che da domenica sera segue 
le condizioni del pilota, ieri 
ha affermato che Rossi va 
meglio, manifestando una 
certa fiducia, soggiungendo 
tuttavia che è presto per 
sciogliere la prognosi. In casi 
del genere occorrono, ha det­
to, almeno sette giorni per 
una risposta certa. Pur ma­
nifestando ancora un evi­
dente stato d'incoscienza, 
Rossi riesce a reagire positi­
vamente agli stimoli attuati 
per costatare le sue condizio­
ni. 

• J A S C I N in una splendida parata nel corso di URSS-RFT dei 
«mondiali» del 1 9 6 6 

Jascin colpito 
da paralisi 

(ora sta meglio) 
MOSCA — Lev Jascin, uno dei più grandi portieri di calcio di 
tutti 1 tempi, è stato colpito da paralisi in seguito ad un'emorra­
gia cerebrale alcuni giorni fa. Le sue condizioni sono migliorate 
e i medici dell'ospedale di Mosca, dove è ricoverato, sperano di 
poterlo dimettere nel giro di una settimana. 

«Da qualche giorno — si è saputo ieri da Yuri Kaban, vice 
responsabile della sezione calcio del Comitato sovietico dello 
Sport — Jascin si è ripreso. Adesso si alza già dal letto, cammi­
na». 

Jascin che ha giocato per oltre 20 anni nella Dinamo di Mosca 
e nella nazionale dell'URSS ha 53 anni e si è ritirato dall'attività 
agonistica nel '71. Aveva qualche problema di salute già quando 
giocava nella nazionale: soffriva di ulcera. Dopo aver abbando­
nato il calcio si è messo a fumare moltissimo e ha avuto un 
infarto. 

Militare con il grado di colonnello, Jascin non è rimasto con le 
mani in mano dopo l'addio agli stadi. Si è tra l'altro laureato alla 
scuola superiore del partito presso il comitato centrale del PCUS. 

PARIGI — I più grandi nomi 
del ciclismo mondiale parteci­
pano oggi alla Parigi-Bruxelles, 
una della classiche più presti­
giose del calendario autunnale. 
Insieme a Hinault, a Lemond 
(vincitore del Tour dell'Avve­
nire), agli olandesi e ai belgi ve­
dremo in lizza tre squadre ita­
liane e precisamente la Del 
Tongo Colnago dell'iridato Sa­
ronni, l'Atala Campagnolo di 
PTéfìrio"Gavazzi e la "Bianchi' 
Piaggio di Contini, Baronchelli 
e Prim. Questa corsa (lunga 286 
chilometri e comprendente al­
cuni tratti di pavé) è valida per 
il Trofeo Superprestige e per la 
Coppa del Mondo a squadre e 
se il primo traguardo interessa 
Saronni che nei suoi piani vor­
rebbe scavalcare Hinault, il se­
condo chiama in causa la Bian­
chi che coi punti realizzati nel 

Saronni e Baronchelli 
oggi contro Hinault 

nella Parigi-Bruxelles 
Giro del Lazio è chiamata a di­
fendere la prima posizione. 

Una gara, dunque, molto at­
tesa. Lo scorso anno vinse De 
Vlaeminck, due anni fa ebbe la 
meglio Gavazzi e in un libro d* 
oro ricco di grandi firme sono 
da ricordare i due successi di 
Gimondi. Una corsa forse trop-
go lunga per un puledro come 

aronni, ma per vari motivi il 
ragazzo che vanta il titolo mon­
diale e che proprio oggi compie 
i 25 anni, è tenuto a ben figura­
re. E comunque un ciclismo in 
fase di chiusura e chi più ha ri­
sparmiato, più avrà da sparare. S A R O N N I 

Àgli azzurri una riproduzione in oro della Coppa dei Mondo 

Per Zoffè tramontata 
la moda di copiare gli 
olandesi e i tedeschi 

Il «capitano» degli azzurri ha anche sostenuto che la nazionale italia­
na ha dimostrato ai mondiali di Spagna di possedere un suo gioco 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Si è trattato di 
una simpatica rimpatriata per 
gli azzurri campioni del mondo 
in Spagna. All'appuntamento 
al Casinò mancavano soltanto 
coloro che non hanno giocato 
partite, e il et Bearzot impe­
gnato con la Federcalcto. Scopo 
del raduno, organizzato" da 
Giorgio Galeffì con la collabo­
razione della Sony, quello di 
consegnare ai vincitori del tito­
lo mondiale una riproduzione 
in oro della Coppa del Mondo 
realizzata dallo scultore Gazza-
niga. Altro valido motivo quello 
di assistere in anteprima, alla 
proiezione del filmato «Mun­
dial '82» realizzato da Beppe 
Berti e Gianfranco De Lauren-
tis che la TV metterà in onda 
sabato prossimo nel corso del 
pomeriggio sportivo. Fra gli in­
vitati, e premiati. Franco Unci­
ni, campione del mondo di mo­
tociclismo (500) per il 1962 e 
l'allenatore della Juventus Gio­
vanni Trapattonì. 

Occasione da non perdere 
per una rapida carrellata sul 
futuro della squadra azzurra e 
sulle possibilità delle nostre 
aquadre impegnate nelle Cop­
pe. Per quanto riguarda la na­
zionale la maggioranza è stato 
d'accordo nel sostenere che di 
qui in avanti saranno dolori. La 
nazionale proprio per avere 
vinto il titolo mondiale, ad ogni 
uscita dovrà - impegnarsi al 
massimo poiché tutti faranno a 
gara per batterla. Pochi coloro 

che hanno suggerito a Bearzot 
di incominciare a pensare al 
ringiovanimento della squadra, 
mentre «capitan* Zoff, dopo a-
vere ricordato che in passato si 
è cercato di copiare olandesi e 
tedeschi, ha fatto presente che 
l'Italia ha dimostrato di posse­
dere un suo gioco, un suo modo 
di affrontare avversari anche 
con caratteristiche diverse. Al­
lo stesso tempo Cabrini, Genti­
le, Oliali, Collovati, Scirea, 
Conti, Tardetti, Rossi, Anto-
gnoni, Graziani, Bergomi, Ma­
rini, Altobelli e Causio hanno 
convenuto che sulla spinta del­
la vittoria del «Mundial» lo 

I «messicani» 
battono ancora 

la RFT: 1-0 
SENIGALLIA — L'Italia ha 
vinto ancora una volta. I tede­
schi si rassegnino, la Naziona­
le azzurra è proprio la più for­
te. Neppure nella rivincita-re» 
vivai di «MejrJco-70», disputata 
ieri sera a Senigallia, i bianchi 
di Germania Phanno spunta­
ta contro gli azzurri, vincitori 
per 1 a 0 con un gran goal di 
«Picchio. De Sisti (al 24* della 
ripresa), imbeccato splendida-
mente 

Questa la formazione: 
Alberta*»; Burgnich, Fac-

chettl; Bertini, Rosato, Cera; 
Defnenghini, Mazzola, Bonin-
segna. De Sfati, Prati. 

Tecnica degli azzurri, anche 
questa volta, Ferruccio Valca-
regfi. 

spettacolo calcistico dovrebbe 
risultare migliore, poiché in 
Spagna la nostra nazionale ha 
cambiato mentalità, ed è matu­
rata sotto ogni aspetto. E le pri­
me avvisaglie le abbiamo avuta 
in campionato con i molti gol 
realizzati. 

Gli azzurri, quindi, pur te­
nendo conto che il pubblico si 
aspetta d'ora in avanti presta­
zioni ad alto livello, hanno insi­
stito nel sottolineare che per al­
meno un paio di anni la aqua­
dra che ha vinto in Spagna sarà 
capace di offrire gioco e spetta­
colo ad alto livello. Per quanto 
riguarda le Coppe la maggio­
ranza si è espressa in termini 
positivi, poiché è convinzione 
generale che anche la Fiorenti­
na nella partita di ritorno do­
vrebbe essere in grado di batte­
re il Craiova e qualificarti. 

Allo stesso tempo gli azzurri 
hanno insistito sul contributo 
che potranno e sicuramente da­
ranno gli stranieri in questa 
manifestazioni: abbiamo ingag­
giato giocatori importanti, e-
sperti, in grado di dare una 
svolta in positivo al calcio az­
zurro. Di questo avviso è stato 
anche Trapattonì: «Con ale-
menti come Platini, un talento 
naturale che è in grado di in­
ventare un gol in qualsiasi mo­
mento. con un Boniek che sto 
trovando la giusta posiziona • 
con un Rossi su di giri, la Ju­
ventus , dovrebbe fare molta 
strada in Coppa dei Campioni. 
Credo di avere le carta giusta 
per tentare la scalata al primo 
posto». -, 
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